
• * - * * " 

14 VENERDÌ' 
8 OTTOBRE 1982 

pcttncoli 

'u l tura 

Cecchetto a 
Canale 5 ma 
senza novità 

Claudio Cecchetto 

MILANO — Anche quest'anno Canale 5 ripro­
pone «Popcorn-, la trasmlssionedépHant dedi* 
cata alla reclamizzazione del prodotti discogra­
fici. Conduttore del programma, che andrà in 
onda dal lunedì al venerdì di ogni settimana 
alte 18,30, è Claudio Cecchetto, e in questo senso 
la televisione di Berlusconi non poteva fare 
scelta più indovinata: nessuno meglio di Cec­
chetto è in grado di affastellare nel più breve 
tempo possibile uno smisurato quantitativo di 
dischi, a scapito dell'ascolto ragionato e dell'in* 
formazione accurata, ma a tutto vantaggio dei 
buoni rapporti con le avidissime case discogra­
fiche, strenue accaparrataci di spazi televisivi. 

Non è un caso, nemmeno, che «Popcorn» sia 
realizzato in collaborazione con «Sorrisi e can­
zoni tv», la potente rivista-lobby che ormai da 
anni si occupa di dividere tra le diverse etichet­
te discografiche gli spazi disponibili. Ma non è 
giusto, in questo senso, gettare la croce su Ca­
nale S: è stata la RAI, per prima, a lasciare che 
i programmi di musica leggera, con pochissime 
eccezioni, non fossero concepiti come proposte 
critiche, come scelte ragionale, ma come conte* 
nitori neutri (appena conditi da qualche grido-

lino di entusiasmo e da qualche «wow» e «oc* 
enei») nei quali far passare palinsesti e proposte 
quasi sempre stabiliti altrove. Lo stesso Cec­
chetto, del resto, ha spiegato con encomiabile 
candore che registrando «Popcorn» H problema 
era quello di tagliare brani e filmati in modo 
che ce ne stessero di più in meno tempo. Come 
facciano cantanti e produttori ad accettare si­
mili tagli, resta un mistero. O meglio, si spiega 
benissimo: pur di farsi pubblicità, gli va benis­
simo che il frutto del proprio lavoro (bene o 
male) artistico sia ridotto a prodotto nudo e 
crudo, anzi a frattaglie di prodotto. Peggio per 
loro. 

«Popcorn», che si avvale della regia di Anto­
nio Gerotto, vede Cecchetto, oltre che in veste 
di conduttore, anche in quella di autore (assie­
me a Mario Basini). Con Cecchetto presente­
ranno anche Stefania Mecchia e Gianni De 
Bernardis. Lunedì la trasmissione sarà dedica­
ta alle novità discografiche. Martedì alle classi* 
fiche (di «Sorrisi e canzoni)- Mercoledì al rock. 
Giovedì al video e filmati musical). Venerdì ri­
proporrà «il meglio della settimana». 

Michela Serra 

È scomparso 
l'attore 

Francois Simon 
GINEVRA — Dolorosa eco ha 
suscitato, in Svizzera, ma an­
che in Francia e in Italia, la 
notizia della morte dell'attore 
Francois Simon, in età di 65 
anni. Figlio del grande Michel 
(1895*1975), Francois era ri­
masto un po' in ombra, rispet­
to all'illustre genitore, anche 
se, nella repubblica elvetica; si 
conosceva e apprezzava da 
tempo la sua attività di Inter* 

Jirete, regista e animatore tea-
rale. Ala l'affermazione, in 

patria e fuori dei confini, del 
nuovo cinema svizzero, al qua­
le Francois Simon diede sin 

dagli inizi, o sotto varie forme, 
un sostegno vigoroso, gli ave­
va poi aperto le porte di altri 
paesi. Protagonista, in parti­
colare, di «Charles mori ou 
vif» di Alain Tanner, e in evi­
denza anche nel bel film di 
Claude Gorctta «L'invito», 
Franois Simon era stato sco­
perto dal nostro Fabio Carpi, 
che gli affidava un importan­
te quanto difficile ruolo in 
•Corpo d'amore». Più di recen­
te, lo stesso Carpi ha voluto 1* 
attore, già purtroppo sofferen­
te, e quindi costretto a una 
[tresenza limitata, nell'ancora 
nedito, per gli schermi italia­

ni (ma proiettato con successo 
all'ultimo Festival di Locar-
no), «Quartetto Basileus*. 

Un più largo pubblico, cine* 
matograf ico e televisivo, ha a* 
vuto comunque modo, qui da 

noi, di ammirare l'arte fine e 
personale di Franois Simon, 
degna di tanto padre, eppur 
distinta da un suo speciale 
tratto, da una sua singolare a-
sciuttezza e sensibilità: qual­
che anno addietro, Francesco 
Rosi l'aveva chiamato, infatti, 
a incarnare il personaggio del 
parroco in «Cristo si è fermato 
a Eboli», dal romanzo di Carlo 
Levi. E la scelta si rivelava feli­
cissima. In un quadro ricco, 
del resto, di apporti e presta­
zioni da ricordare, la figura 
del prete senza fede e senza 
speranza, reso amaro dalla vi­
ta eppure capace di lucide im­
pennate, s'incideva con una 
nettezza di disegno e uno spes­
sore plastico eccezionali, of­
frendo un contributo non in­
differente al merito comples­
sivo dell'opera. 

Un'inquadratura dell'«lnfanzia di Ivan», stasera in onda sulla rete 1 

Che guerra ventanni fa 
per questo soldato Ivan 

Sono passati poco più di 
vent'onni dalla presentazione, 
alla Mostra di Venezia del 
1962, del film «L'infanzia di I-
van», opera prima del regista 
sovietico (allora trentenne) 
Andrei Tarkovski, che la RAI 
ripropone stasera sulla Rete 1 
alle 21.30. In una Mostra con-
troversa e tutt'altro che entu­
siasmante, segnata dalle poli' 
miche per i tagli imposti dal 
produttore a -Vivre sa vie» di 
Godard, per la mancata proie-
zione del «Processo» di Welles 
inopportunamente sostituito 
da »West Side Story» e per la 
composizione di una giuria a 
dir poco stravagante, -L'infan-
zia di Ivan» passò come un tur­
bine e si trasformò in un «caso» 
che, forse, andava al di là del 
merito stesso del film. Vinse il 
Leone d'oro, ex-aequo con 
•Cronaca familiare» di Zurli-
ni, e provocò un'accesa discus­
sione in cui il nostro giornale 
fu uno dei principali protago­
nisti. 

Il fatto è che -l'Unità-, a 
differenza di altri giornali che 
apprezzarono il film senza ri­
serve, non mancò di rilevare, 
già nella recensione veneziana 
del 2 settembre 1962, come 
Tarkovski mirasse -più a far 
poesia con il cinema, che a ren­
dere nella sua reale spietatez­
za la tragedia di un'infanzia 
"fucilata" dalla guerra». E co­
me, da un giovane come Tarko­
vski, ci si aspettasse -magari 
una minor maestria nell'uso 
della macchina da presa, nella 
composizine delle immagini, 
nei morbidi effetti fotografici, 
ma uno slancio maggiore di no­
vità nella tematica». In segui-

In TV il film di Tarkovski che vinse 
a Venezia nel '62. Quando uscì 

scatenò una polemica dai contorni 
politici. Sartre scrisse una lettera 

all'Unità che ripubblichiamo 

to, nel segnalare il film alla sua 
uscita nelle sale, -l'Unità», 
sempre per la penna di Ugo 
Casiraghi, riaffermò il grande 
apprezzamento per i valori 
formali e umanistici del film, 
ma ribadì che Tarkovski -non è 
stato in grado di storicizzare il 
destino del protagonista e di 
lanciare un ponte di comuni­
cazione tra quella terribile fine 
immatura e la sua (e nostra) 
presente, e non certo lirica, 
maturità». 

Tra i due articoli de -l'Uni­
tà» (che furono abbastanza iso­
lati nel quadro della critica ita­
liana, e che provocarono anche 
polemiche -interne», in quan­
to sembrò a qualcuno per lo 
meno strana la critica rivolta 
al primo film sovietico che con-

Ì iuistava un alloro -occidenta-
e» come il Leone di Venezia) 

ci fu una lettera indirizzata, 
sempre al nostro giornale, dal 
filosofo francese Jean-Paul 
Sartre, che difendeva invece il 
film e ne rivendicava, soprat­
tutto, la piena -sovieticità» 
(mentre molti, soprattutto in 
URSS, accusavano Tarkovski 
di formalismo e di eccessivo a-
more per il cinema -borghe­
se»). Accuse, queste ultime, cui 
il regista deve essersi ormai a-

bituato, perché tutti i suoi film 
successivi, tra l'altro poco nu­
merosi, hanno avuto vita diffi­
cile in patria: a cominciare dal 
mirabile -Andrej RublSv» per 
proseguire con -Solaris», con 
-Lo specchio», con -Statker». 

Rivisto oggi, alla luce dell'o­
pera complessiva di questo re­
gista senza dubbio controverso, 
ma tra i più geniali del moder­
no cinema europeo, -L'infan­
zia di Ivan» rivela a nostro pa­
rere la fondatezza di tutte le 
riserve espresse a suo tempo 
dal nostro giornale, ma ne 
chiarisce anche la vera natura: 
non si tratta di difetti dovuti 
ad inesperienze o ad eccesso di 
formalismo, ma di motivi pro­
fondi che avrebbero permeato 
tutti i successivi film del regi­
sta. -L'infanzia di Ivan» è un 
dramma onirico e spirituale, 
ambientato in uno scenario 
che è quello tipico dei film sto­
rici del realismo socialista: la 
guerra di liberazione combat­
tuta dal popolo russo contro V 
invasore nazista. 

Ivan è un bambino di 12 anni 
(l'età di Tarkovski stesso du­
rante la guerra) la cui famiglia 
è stata massacrata dai tede­
schi, e che ora vive, in una sor­
ta di perpetua -trance», esclu­

sivamente per la vendetta. Gli 
adulti che lo raccolgono lo ri­
mandano nelle retrovie, cerca­
no di farlo andare a scuola, ma 
Ivan toma sempre al fronte e 
si offre per le missioni più pe­
ricolose: in un corpo di bambi­
no si cela ormai una perfetta 
macchina mortale. Non a caso 
i soldati adulti che lo circonda­
no lo rispettano e lo temono: 
Ivan è un mostro che la guerra 
ha partorito, e che i continui 
ricordi (la madre, la vita felice 
g rimo della- tragedia) contri-

uiscono ad incattivire ulte­
riormente. Niente -eroe positi­
vo», dunque, niente -guerra 
patriottica»: Tarkovski descrì­
ve in realtà un conflitto al di là 
della storia, in cui la ferocia 
dell'uomo assume un carattere 

J \uasi metafisico. L'equivoco, 
orse, deriva dalla scelta di un 

argomento così caro al cinema 
sovietico classico, dalla cui tra­
dizione -L'infanzia di Ivan» si 
discosta invece nettamente. 
Oggi come oggi, potremmo 
quasi affermare che una ver­
sione -inequivocabile» del­
l'-Ivan» è il recente -Stalker», 
in cui la guerra, la malvagità 
umana e la ricerca della grazia, 
tematiche care a Tarkovski, si 
situano in una storia al di fuori 
del tempo, a metà tra il we­
stern e la fantascienza. ' 

Concludiamo con un augu­
rio: che la messa in onda del­
l'-Ivan» da parte della RAI sia 
di buon auspicio per il film che 
lo stesso Tarkovski girerà in I-
talia, per conto della TV di 
Stato, e che si intitolerà -No­
stalgia». 

Alberto Crespi 

Programmmi TV 

• Retel 
12.30 DSE • STORIA DEL CONSUMERISMO 
13.00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 M.A.S.H. 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 IN DIRETTA CON IL TG1 
1B.00 DSE - VITA DEGLI ANIMALI 
16.30 LA VALLE DEI CRADDOCK 
16.20 CARTONE ANIMATO 
10.45 DICK BARTON, AGENTE SPECIALE - Telefilm 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 AVVENTURE. OTSAVVENTURE E AMORI 01 NERO, CANE DI 

LEVA 
17.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - TtMHm 
17.45 CARTONE ANIMATO 
18.10 UN CIAK PER TE 
18.30 SPAZrOLIBERO: I PftOGJUMM DELL'ACCESSO 
18.60 CHI SI RIVEDEVI- Con Mondami «Variato 
18.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 PINGPONG 
21.30 L'INFANZIA DI IVAN - Firn 6 Antfrej Tarkov-Jm 
23.00 GRANOI MOSTRE * n gotico a Siena 
23.30 TEUGtORNAUi-Oggi»4P*1arn»nto-ChM«rnpoi*. 

D Rete 2 
12.30 MERIOIANA 
13.00 TG2 - ORE TREDICI. PARLARE AL FEMMINILE 
13.30 DSE - INCONTRI CON L'ARTE CONTEMPORANEA 
16.00 DSE • URSS: R. FUTURO SI CHIAMA «SEMA 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.60 I PROFESSIONALS 
16.46 TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 IL DIAVOLO AL PONTELUNGO • DtJ romamo di Riccardo BtccheK 
21.46 TG2 DOSSIER 
22.35 VISITE A DOMICILIO -TeteSm 
23.05 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
18.05 STUOSLOMGAN 
16.00 TG3 
16.36 IL TEATRO DEL FUOCO 
20.05 DSE - VERSO UNA NUOVA SCUOIA PER LWANZlA 
20.40 MIRO. L'UCCELLO LUCE - Battito pantomima 
22.10 H GIUOCO DELLE MURA 
22.40 T03 

D Canale 5 
Ore i .S0 Buonetefiì© natie; 8.40 Canoni enimefL- t •Aa»wittMt»6i 
nt»; 8.20 «Une «Ha da vhrere»; 10,10 «OeerarJortt tatfro». telefilm: 11 

Rubriche; 11.30 «Dottora». ttUromaruo: 12 Sto; 12.30 6 pranzo è 
servito; 13 Cartoni animati; 13.30 «Aspettando 8 domani; 14 «Sentie­
ri»; 15 «Una vita da vivere»; 16 «Doctors»; 16.30 «ANces. telefilm; 17 
Cartoni animati; 18.30 «Heoerd», telefilm; 19.30 «Wonder women», 
telefilm: 20.30 «I boss del doterò», sceneggiato; 22.30 Video 5; 22.35 
«n Decameron*». frkn di P.P. Pasolini; 0.30 «luci sull'asfalto», fibn. 

D Retequattro 
Ore 8.30 Cartoni animati; 9.50 «Oancin* deys»; 10.30 Film; 12 «Due 
onesti fuorilegge, telefilm; 13 Cartoni animati, telefilm; 13.30 «Mi bene­
dica pedre». telefilm; 14 «Dendn* dava»: 14.50 «La ragazza yè ve», film; 
Cartoni animati; 18 Cartoni animati; 18.30 «Due onesti fuorSegge». 
telefilm; 19.30 eCharSe's engete», telefilm; 20.30 eOynestv». tetefifan; 
21.30 «Chi è Harry Keeermen e perché parte mele di me?», fHm; 23.30 
«Mi benedice padre», telefilm. 

D Italia 1 
Ore 8.30 Apriti giamo: 10 Cartone enimeto; 10.30 «General Hospital». 
telefilm; 11.15 «Polvere di state», teleflm; 12.05 «Vita da strega». 
telefilm: 12.30 Cartone animato; 14 «General Hoapttato. telefilm; 14.50 
«Polvere di stole», telefilm; 15.40 eSwdc Ro«srs». telefilm; 16.30 Car­
tone animato; 17 Cartone animato - ellectom contro Manhattan», tele­
film • Cartone animato; 19.30 Cartone enimeto: 20 «Vita de strega», 
telefilm; 20.30 «Conviene ter bene l'amore». fHm di Pasquale Festa 
Campanile; 22.15 «Poliziotto di ujueiliete», telefilm; 23.16 Incontro di 
boxe. 

D Svizzera 
Ore 16.15 d i diavolo ride», fHm; 18.45 Tele gioì naie; 18.50 « • mostruo­
so calibeno». telefilm; 19.15 Meteorologie; TV-Spot: 19.50 8 Regionale; 
TV-Spot; 20.15 Telegiornale; TV-Sport; 20.40 Reporter: TV-Spot: 
21.45 Maurice CheveKer; 22.35 Telegiornale: 22.45 «8 fuorilegge». 
telefilm; 23.25 Tefegiomeie. 

D Capodistria 
Ora 17 «Le scuola»; 17.30 Con noL~ in studio: TO-NotJzie: 18 Fflme 
19.30 T 6 • Punte d'Incontro; ArgeW orchestra; 20.16 «Come cambia le 
nostra vita», film: 21.46 TO • Tinteggi; 22 Peate di dente: TO - TwtteggL 

• Francia 
Ore 13.50 La messaggera; 14 l e vite oggi; 15 James Adoma e forso 
beniamino: 15.60 N pianeta ehi: 17 ttinereri; 18.30 Telegiornale; 19.45 
6 teatro di Bowverd; 20 Telegiornale: 20.3S «Pepo Poule». teleflm: 
21.40 Apostrofi: 22.65 Tessetemele; 23.06 «Vapaurtamento». fHm. 

D Montecarlo 
Ore 17 «Flipper», teleftm; 17 
lamento degli enimet; 18.30 
Bete di sapone; 20 eOeerge 
feti; 21.48 «Leve Amortoen 
23.26 NottrJert*. 

18,36 Spertodfperl; 18.30 
20.90 «Pronto al Min». 

22 0u90igeet;23Ri 

«No, non è 
poco sovietico 
ed è meglio 
di Godard» 

Ecco i brani più si­
gnificativi della lette­
ra sul film di Tarko­
vski inviata da Jean-
Paul Sartre all'Unità 
nell'ottobre del 1962. 

Caro Alleata, 
le ho detto più volte quanto lo stimi quei suoi collaboratori 

che si occupano di letteratura, dì arti figurative o di cinema. 
(...) Per questo motivo, vorrei esprimerle un mio rincresci* 
mento: perché accade che, per la prima volta a mia conoscere 
za, l'accusa di schematismo possa essere rivolta agli articoli 
che «l'Unità» e gli altri giornali di sinistra hanno dedicato 
all'«Infanzia di Ivan», uno dei più bei film che mi sia stato 
dato di vedere negli ultimi anni. (...) Si è parlato di tradiziona­
lismo e, contemporaneamente, di espressionismo, di simboli* 
smo sorpassato. Mi permetta di dire che questi criteri forma* 
listici sono essi stessi sorpassati. (...) Del resto, è piuttosto la 
natura del suo simbolismo che si è voluto rimproverare a 
Tarkovski: i simboli sarebbero espressionistici (?) o surreali* 
stici! Ecco ciò che non posso accettare. In primo luogo perché 
si ritrova qui l'accusa che un certo accademismo in corso di 
sparizione rivolge, anche in URSS, al giovane regista. Per 
alcuni crìtici, laggiù, e per i vostri migliori crìtici, qui, parreb­
be che Tarkovski abbia assimilato in fretta procedimenti sor* 
Eassatì in Occidente e che li applichi senza discernimento. 

ìli vengono rimproverati i sogni di Ivan: «Dei sogni! Noi 
altri, abbiamo smesso da tempo, in Occidente, di utilizzare ì 
sogni. Tarkovski è in ritardo: andava bene nel periodo tra le 
due guerre!». Ecco che cosa ho letto da penne autorizzate. 

Ma Tarkovski ha ventott'anni (...) conosce malissimo il 
cinema occidentale. La sua cultura è essenzialmente e neces­
sariamente sovietica. Non si guadagna nulla, si perde tutto a 
voler derivare da procedimenti borghesi un «trattamento» 
che viene qui dal film stesso e dalla materia da trattare. Ivan 
è folle, è un mostro; è un piccolo eroe; in verità, è la più 
innocente e toccante vittima della guerra: questo ragazzo al 

Sitale non si potrà fare a meno di voler bene è stato forgiato 
alla violenza e l'ha interiorizzata. (...) 
(...) Follia? Realtà? I/una e l'altra: in guerra tutti i soldati 

sono folli; il bambino mostro è una testimonianza obiettiva 
della loro follia perché lui è il più folle. Non si tratta dunque 
né di espressionismo né di simbolismo ma di un modo di 
raccontare che l'argomento stesso esige, e che il giovane poe* 
ta Voznesenski chiamava «surrealismo socialista». (...) La sto­
ria (...) reclama i propri eroi, li fa e li distrugge rendendoli 
inadatti a vivere senza'soffrire nella società che essi hanno 
contribuito a forgiare. (...) Il bambino non ha né piccole virtù 
né piccole debolezze: è radicalmente ciò che la storia ha fatto 
di lui. (...) 

(...) Io penso che l'autore (...) ha voluto parlare di sé e della 
sua generazione (~.) la loro infanzia è stata spezzata dalla 
guerra e dalle sue conseguenze. Vorrei dire quasi: ecco ì «quat* 
trecento colpi» sovietico ma per sottolineare meglio le diffe­
renze. Un bambino fatto a pezzi dai suoi genitori: questa è la 
tragicommedia borghese. Migliaia di bambini distrutti ancor 
vivi dalla guerra, questa è una delle tragedie sovietiche. E in 
Questo senso che questo film appare specificatamente russo. 

ertamente la tecnica è russa, benché per se stessa originale. 
Noi in Occidente apprezzavamo il ritmo rapido ed ellittico di 
Godard, la lentezza protoplasmica di Antonioni. Ma la cosa 
nuova sta nel vedere riunite le due velocità in un regista che 
non si ispira né dall'uno né dall'altro di questi autori ma che 
ha voluto vivere il tempo della guerra nella sua lentezza in­
sopportabile e, nel medesimo film, saltare da un'epoca all'al­
tra con la rapidità ellittica della Storia. (...) 

Jean-Paul Sartre 

Scegli il tuo film 
DECAMERON (Canale 5, ore 2235) 
Pier Paolo Pasolini, il poeta assassinato nel *75 in modo ancora 
oscuro, diresse tra gli altri un gruppo di film chiamato «trilogia 
della vita» ispirato alle grandi fonti narrative: •Decameron» (1971); 
i «Racconti di Canterbury* (1972); «Il fiore delle mille e una notte» 
(1974). La pellicola di stasera è appunto la prima e si riferisce 
liberamente al grande affresco di Boccaccio. Canale 5 ha il merito 
di proporre al pubblico l'intero ciclo. I prossimi appuntamenti 
sono per venerdì 15 e venerdì 22 sempre allo stesso orario. I prota-

fonisti del film di stasera hanno le facce care a tutto 0 cinema di 
'«solini; Ninetto Davoli, Franco Cittì, Silvana Mangano, ecc. Lo 

stesso Pasolini, che del resto non era nuovo al ruolo dì attore (lo 
ricordiamo nel «Gobbo») fa parte del cast. 
ARMA DA TAGUO (Rete 4, ore 21,30) 
Una coppia di attori come Lee Marvin e Gene H&ckman sì segnala 
da sé. In questo film comunque si narra di un killer che sì invischia 
in un groviglio sentimentale e non si sa se per hn sia più impegnati­
vo il lavoro o Io svago. 
CONVIENE FAR BENE L'AMORE (Italia 1, ore 20,30) 
Pasquale Festa Campanile immagina che non la bomba, ma il 
progressivo esaurirsi delle energie abbiano fatto piombare la terra 
in un nuovo Medio Evo. Ma ce il solito «genio italico» che trova 
una soluzione energetica da par suo, che il titolo lascia immagina­
re. Al centro della vicenduola Luigi Proietti attorniato dalla bella 
Agostina Belli e Eleonora Giorgi. 

TG3: dibattito 
sul caso-Italsider 
Il caso dello stabilimento 

deU'Italsider di Bagnoli sta di­
ventando sempre più dramma­
tico non soltanto per i lavorato­
ri napoletani, ma anche per i 
suoi risvolti più generali. Que­
sta sera nel corso del TG3 spe­
ciale condotto da Alberto La 
Volpe si parlerà di questa diffì­
cile situazione. Alla discussione 
(andrà in onda alle 22.10, natu­
ralmente sulla rete 3) parteci­
pano il ministro delle Parteci­
pazioni statali, Gianni De Mi­
cheli», il sindaco di Napoli 
Maurizio Valenti e i rappresen­
tanti del consiglio di fabbrica 
deU'ItaUidtr di Bagnoli. 

Rete 2: Dossier sulle 
colpe del cervello 
•Il dott, cervello» è il titolo 

del servizio di Luigi Bartoccio* 
ni in onda stasera alle 21,45 sul­
la Rete 2 Tv in «Dossier», la ru­
brica settimanale del TG 2 a 
cura di Ennio Mastrottefano. fi 
la mente che spesso fa ammala­
re il corpo: è stato accertato 
scientificamente da almeno 
mezzo secolo. Non è stato stabi­
lito invece scientificamente te 
esistano possibilità di difesa 
contro le malattie da parte del 
cervello. L interrogativo princi­
pale al quale ti tenta di dare 
una risposta è il arguente: come 
e per quali vie è pottibUt avvi­
cinarsi al cervello? 

Il film 

La Cavani 
sbaglia 
porta 

e si perde 
Eleonora Giorgi in un'inquadratura di «Oltre 
la porta» il nuovo film di Liliana Cavani 

OLTRE LA PORTA — Regia: 
Liliana Cavani. Soggetto e 
sceneggiatura: Liliana Cava­
ni, Enrico Medioli. Interpreti: 
Marcello Mastroiannl, Eleo­
nora Giorgi, Tom Berenger, 
Michel Piccoli, Cicely Brown. 
Fotografia: Luciano Tovoli. 
Musica: Pino Donaggio. Co­
stumi: Piero Tosi. Drammati­
co, italiano, 1982. 

Condannato in un processo 
Indiziarlo, sotto l'accusa di 
aver ucciso la moglie (che, 
viceversa, potrebbe essersi 
tolta la vita da sé), un ex di­
plomatico italiano, Enrico 
Sommi, si trova in galera da 
tempo a Marrakech, Maroc­
co. La sua prigionia, senza 
raggiungere i fasti di quelle 
di noti personaggi nostrani, 
è comunque abbastanza con­
fortevole; e alleviata da fre­
quenti licenze, grazie al de­
naro generosamente dispen­
sato dalla figlia, Nina, che si 
fa in quattro per lui, lavoran­
do come guida turistica, e 
dedicandogli ogni ora Ubera, 

Possessivo e geloso oltre 
misura, Enrico si comporta, 
In realtà, più che da padre, 
da amante; e in effetti tale è. 
Che si tratti di incesto, sem­
bra però dubbio, essendo la 
ragazza nata durante il pri­
mo matrimonio della geni­
trice. Il legame del due. Enri­
co e Nina, rimane tuttavia 
torbido, e gravato di ombre 
per via dell'oscuro caso di 
cui all'inizio. 

Un bravo giovanotto ame­
ricano, Matthew, ingegnere 
minerario, conosce Nina, se 
ne Innamora, e, dopo varie 
traversie, vincendone scru­
poli e riluttanze, riesce a 
condurla con sé, in Italia, 
verso una nuova esistenza. 
Ma sopraggiunge più tardi, 
ormai libero, Enrico; e Nina 
si lascia andare, ancora una 
volta, fra le sue braccia. En­
nesima rivelazione: se è vero 
che Enrico «sequestrava* psi­
cologicamente Nina, col suo 
affetto esclusivo e morboso, 
è altrettanto vero che lei ave--

Radio 

• RADIO 1 
CORNALI RADIO: 7. 8. 10 CRI 
flash: 12 GR1 flash: 13. 14. 15. 17 
GR1 flash; 19. 2 1 , 23: 6.44 Ieri al 
Parlamento; 7.30 Etfcola del GR1; 
8.45 La combinazione musicale: 
9.02 Rado anch'io '82 presenta; 
11.10 Musica, musica, musica e pa­
role di...; 11.34 Irwing Berlin: Che* 
to che*; 12.03 forno subito: 13.25 
La diligenza: 14.28 DSE: Schede di 
storia; 15.03 Rad-auro servizio: 16 B 
pagine*» estate; 17.30 Master un­
der; 18 Bernardo De Muro, la voce 
fenomeno; 18.30 Globetrotter; 
19.10 GR1 Sport: 19.30 Radkxmo 
jazz '82; 20 «Ora e sempre»: 20.48 
Intervaho musicale: 21.03 Stagione 
sinfonica pubbtc» *82-'83 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30, 
8.30. 9.30, 10. 11.30. 12.30. 
13.30.15.30.16.30,17.30,18.30 
19.30, 22.30; 7.20 La salute del 
bambino: 81 giorni; 9 «Missione con­
fidenziale», al termine: Contrasti mu­
sical; 9 «L'uomo che non era mai esi­
stito*. regìa di P. Formentini (al termi­
ne. 10.13 circa. Disco parlante): 
10.30 Radodue 3131; 12.52 Hit pa­
rade: 13.41 Sound trac*: 15 «D dot­
tor Antonio», dì G. Ruffini; 15.30 
GR2 Economia; 15.42 Concorso per 
radiodrammi selezionati date RAI; 
16.32 Racfiodue presenta Festival; . 
17.32 Le ore dete musica: 18.32 I 
giro del sole; 19.50 Speciale GR2 
Cultura: 19.57 Tutti quegli armi fa; 
20.57 Nessun dorma.... 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45; 6.55 M concerto del menino; 
7.30 Prima pagine: 10 Noi. voi. loro 
donna; 1.1.48 Succede in Hata: 12 
Pomeriggio musicale; 15.15 Cultura; 
15.30 Un certo decorso; 17 Spazio-
«re: 19 I concerti « NapoS; 19.40 I 
servizi d Redtetre: 21 Rassegne deaa 
riviste; 21.10 Dal Teatro Oftnpfco di 
Roma; 22.30 Tra opinioni; 23 N iarx. 

va tenuto lui dietro le sbarre 
un bel pezzo più del necessa­
rio, impedendo, anziché age­
volarla, una più che possibile 
revisione del processo. E ciò 
non per odio, ma per eccesso 
d'amore. Adesso che Enrico 
è invecchiato e malandato, 
Nina potrà averlo tutto per 
sé, In propria balia, senza 
nemmeno più bisogno dell' 
interposta sorveglianza car­
cerarla. 

Grosso modo, è questa la 
bislacca storia narrata nel 
nuovo film della Cavani e 
che, se la memoria non ci In­
ganna, echeggia molto libe­
ramente, nel dato d'avvio, 
alcuni clamorosi eventi di 
cronaca dell'immediato do­
poguerra (non tanto l'«af fare 
Graziosi» quanto un altro, 
che riguardava un alto fun­
zionario d'ambasciata in 
quel di Bangkok, e la sua 
sventurata consorte). L'eso­
tismo dell'ambientazione, 
qui, non ha del resto conse­
guenze di rilievo negli svi­
luppi della vicenda; anzi, bi­
sogna ammettere che il lato 
perverso della cornice clima­
tica non è nemmeno troppo 
sfruttato. Rimane la balor­
daggine dell'intrigo giallo-
sentimentale, appesantita da 

una condotta registica di pu­
ro mestiere, nonostante le 
ambizioni presumibilmente 
più elevate, e dalla mediocri­
tà del dialoghi. Inoltre, la 
correttezza professionale di 
Marcello Mastroiannl si 
scontra con l'Inesorabile va­
cuità del ruolo, risultando in 
definitiva perdente. Mentre 
Eleonora Giorgi ha poco da 
perdere, e Tom Berenger, 
che non è attore da buttar 
via, viene utilizzato al mini­
mo delle risorse (per non dire 
della breve e lunatica sortita 
di Michel Piccoli). 

Alla Mostra di Venezia, 
benché fuori concorso, la 
presenza di «Oltre la porta» 
era stata giudicata unani­
memente Incongrua. Nella 
normale circolazione sul 
mercato, un posto, come di­
re, non si nega a nessuno. Ma 
poi non bisógna prendersela 
con la gente se, invece di an­
dare al cinema, preferisce re­
starsene in casa, dinanzi ài 
proprio piccolo schermo do­
mestico, che può offrire cose 
migliori, quantunque stagio­
nate. 

ag. sa. 

Al cinema Astra di Milano 

ottica marxista 

NUOVI ASPETTI DELLA «RIVOLUZIONE TECNOLOGICA» 

S. Bagnara, C. Bernardini, C. Castelfranchi, 
V. Comito, A. Cuffaro, R. Fieschi, G.B. Gerace, 
M.G. Losaho, E. Malerba, F. Morganti, R. Misiti, 
L. Pennacchi, D. Parisi, M. Rollier, J.J. Salomon, 
O. Stock, R. Taranto, G.B. Zorzoli: 
tecnologia, economia, società: tendenze in atto e 
prevedibili sviluppi - esperienze a confronto: 
Italia, Europa. Giappone - governabilità delle 
trasformazioni: scienza e decisione politica 
consumi e tecnologie, la politica delle risorse, gli 
armamenti nucleari 
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I tavoli sono tre (editoriale di 
Luciano Lama) 

Da Napoli a Milano, un au­
tunno di acute tensioni so­
ciali (articoli di Andrea Ge-
remicca, Andrea Margheri, 
Edoardo Perna, Antonio Piz-
zinato e un'intervista a Paolo 
Sylos Labini) 

• Le improbabili verità del pro­
cesso Moro (di Angelo Romano) 

• Nubi sulle autonomie locali (ar­
ticolo di Vannino Chiti e inter­
vista cori Diego Novelli) 

• Anomalia svedese? (di Mario Te­
lò con interviste a Rudolf Mei-
dner, Pierre Schori e Karl Hen-
rich Herrnansson) 

• Passa per Beirut la strada della 
pace (di Maria Cristina Erodes­
si) 

• Egitto: Mubarak adesso è meno 
solo (di Giuseppe Contu) 

• La terza fase del «non allinea­
mento» (di Enrica Collotti Pi-
schei) 

• A Ginevra si riparla di missili 
(di Gianluca Devoto) 

• Darwin e la vaga scienza (di Sil­
vano Tagliagambe) 

• Del povero Baudelaire. L'auto­
biografia del poeta attraverso il 
suo epistolario (di Mario Spinel-


